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SETTIMANA POLITICA 

Le sconfitte di Andreotti 
,& ,&,...? > •<,:•>,. \ - , # ^ w W k < X - | 'N -^If^ .??> • ' ' * •• .*r̂ - :. _. 

Settimana nera per il go
verno: battuto alla Camera 
dei deputati sulla legge per 
Venezia — dalla quale è 
stato eliminato lo stanzia
mento per un'autostrada fa
raonica che con le sortì di 
Venezia non ha nulla a che 
fare —, Andreotti è stato 
messo ripetutamente in mi
noranza al Senato sulla leg
ge per le alluvioni in Cala
bria e Sicilia. Il centro-de
stra, che si era presentato 
alla ribalta come fautore di 
una < oculata amministrazio
ne », che avrebbe dovuto es
sere il contraltare di quella 
politica di riforme annun
ciata in passato ma mai rea
lizzata, fallisce clamorosa
mente proprio su questo ter
reno. Le disavventure parla
mentari non sono certamen
te cominciate ieri per l'at
tuale governo; ora assumo
no però un risalto politico 
che non può sfuggire a nes
suno. Tanto che perfino al
cuni giornali benpensanti, i 
quali avevano civettato in 
molte occasioni con il neo
centrismo, riconoscono che 
è ormai arrivato il momen
to di pensare a un vero go
verno, capace di « ammini
strare » e in grado al tem
po stesso di avviare in una 
certa misura dei program
mi per il futuro. 

In perfetta coincidenza 
con i rovesci governativi in 
Parlamento, i repubblicani 
hanno deciso di scrivere ad 
Andreotti una nuova lettera. 
Essi hanno constatato < il 
permanere della gravità del
la situazione economica e il 
peggioramento notevole del
la condizione delle finanze 

pubbliche » (si sono accor
ti — sebbene con un certo 
ritardo — che il centro-de
stra non ha fatto che peg
giorare le condizioni del 
Paese a questo riguardo); e 
chiedono la pubblicazione di 
un nuovo «libro bianco» sul
la finanza pubblica e una di
scussione parlamentare sul
la politica economica. Affio
ra in questa nuova iniziati
va del PRI, oltre alla consa
pevolezza del deteriorarsi 
della situazione, anche uno 
stato d'animo particolarmen
te polemico nei confronti di 

FAN FANI - Scherma-
glie polemiche con For-
lanl 

« risanatori » dell'economia 
nazionale del calibro di Ma-
lagodi o di Taviani. 

Tutto questo non può pas
sare senza conseguenze per 
il travaglio aperto nella DC 
in vista del Congresso nazio
nale, che frattanto è stato 
spostato di qualche settima
na (si terrà a Roma a par
tire dal 6 giugno). La pole
mica interna sta diventando 
sempre più incalzante, an
che se essa appare segnata 
da ampie zone d'ombra. Ne
gli ultimi giorni vi è stato 
anche un bisticcio pubblico 
tra Fanfani e Forlani. Il 
presidente del Senato ha 
continuato a pungolare il se
gretario del Partito, chieden
do che si pronunci sul « dia
logo politico»; e quest'ulti
mo ha risposto che parlerà 
soltanto quando gli altri 
« faranno un po' di silen
zio ». Il ministro Taviani ha 
lanciato, nel frattempo, la 

GIOL1TTI - La DC 
cerca di sfuggire al 
confronto 

idea della formazione imme
diata di un < cartello » mag
gioritario all'interno della 
DC, fin dai congressi sezio
nali, ma senza raccogliere le 
adesioni necessarie. Strano 
destino, quello tavianeo: lo 
attuale ministro del Bilancio 
usci sei anni fa dal blocco 
maggioritario (Moro-Rumor-
Fanfani) per costituire una 
propria corrente con lo sco
po dichiarato di fare da 
« ponte » verso le sinistre 
del Partito (da qui il nome 
di < pontieri » per i suoi se
guaci); oggi tenta, invece, 
l'operazione inversa. 

In ogni caso, il problema 
è quello della politica sulla 
base della quale dovrebbe 
formarsi la nuova maggio
ranza democristiana. Secon
do il basista Galloni, questa 
maggioranza < non può na
scere da un incontro sulle 
cose, ma solo da una corag
giosa revisione critica nella 
DC e nel PSI degli errori 
compiuti nella passata ge
stione politica del centro-si
nistra ». E* proprio su que
sto che il dibattito nella DC 
non è giunto al livello ade
guato. Le forze che hanno 
spinto verso destra, sulla 
spinta della rincorsa delle 
frange elettorali che erano 
sfuggite in quella direzione, 
spesso non si sono neppure 
poste il problema. Il socia
lista Giolitti ha detto di 
avere tratto . l'impressione 
che una parte della DC, di
nanzi alla riconfermata di
sponibilità socialista per la 
costituzione di un nuovo go
verno, « cerchi di sfuggire 
al confronto ». L'ex mini
stro del Bilancio ha anche 
affermato che i tempi per 
l'avviamento di una nuova 
politica di programmazione 
diventano « strettissimi », e 
che, comunque, una soluzio
ne dei problemi economici 
presuppone anche una solu
zione politica. E la «disponi
bilità » socialista non può 
restare in eterno in attesa, 
tanto più che la Francia — 
ha detto Giolitti — dimostra 
come « l'alternativa di uno 
schieramento di sinistra è 
praticabile ». 

Candiano Falaschi 

Dopo i successi al Senato lo scontro proseguirà alla Camera 

Alluvione: migliorata la legge 
con una grande battaglia unitaria 

Lo stanziamento globale portato da 77 a quasi 300 miliardi — Aumentati di 25 volte i fondi per le case, 
più che raddoppiati quelli per l'agricoltura — Misure a favore dei braccianti e dei piccoli proprietari — Sette 
miliardi per la Regione Calabria — Un provvedimento che nonostante i miglioramenti rimane insufficiente 

Torino 

Grande corteo 
nel 30° degli 
scioperi del 
marzo '43 

TORINO, 10 
Torino partigiana, ope

raia, democratica ha ricor
dato oggi con una gran
de manifestazione popola
re promossa dal Comitato 
unitario antifascista il 30' 
anniversario degli scioperi 
del marzo '43, che proprio 
qui, dalle fabbriche torine
si, diedero l'avvio alla lot
ta di liberazione. 

Tre grandi cortei di la
voratori, di giovani, di de
mocratici hanno percorso 
diversi quartieri della cit
tà per confluire in piazza 
S. Carlo, dove, davanti a 
15 mila persone, hanno par
lato il compagno on. Vito 
Damico, che nel '43, ope
ralo allievo Fiat, fu tra i 
protagonisti dei primi scio
peri antifascisti, il giovane 
operaio Enzo Di Caloge
ro, licenziato recentemen
te per rappresaglia dalla 
FIAT nel corso di una 
delle azioni repressive con
tro la battaglia contrattua
le dei metalmeccanici, e 
il prof. Guido Quazza, do
cente universitario e pre
sidente del Circolo della 
Resistenza. 

Tutti gli oratori hanno 
sottolineato il valore del
l'unità e dell'azione unita
ria di massa che furono la 
ragione prima della lotta 
vittoriosa di trent'anni fa 

SCELTE 
Il convegno di « Forze nuove » a Viareggio 

LA SINISTRA DC INDICA 
ALTERNATIVE AL CENTRO-DESTRA 
Cautela nelle indicazioni tattiche - Significativa la partecipazione di 

Storti - Aspre critiche alla linea di « centralità » di Forlani 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 10. 

Al secondo giorno dei lavori 
del convegno nazionale di 
Forze Nuove non si può dire 
che si sia usciti dal clima 
di cautela e in parte di ge
nericità che fin da ieri ca
ratterizza la riunione. 

La relazione di Bodrato e 
quelle di Vittorino Colombo 
e Ardigò oggi hanno avuto, 
tutte, più il tono di contri
buto a una seria e responsa
bile analisi politica che quel
lo di precise indicazioni di 
scelte tattiche e strategiche 
di schieramenti e^di alleanze 
congressuali. Non che ci siano 
equivoci nelle posizioni poli
tiche, nella dura condanna del 
governo di centro-destra o 
della «centralità» di Forlani; 
e nemmeno mancano precise 
affermazioni delle priorità ri
formatrici, della esigenza di 
riprendere il discorso con i 
socialisti e di impostare su 
basi nuove il rapporto con il 
sindacato e con l'opposizione 
comunista. Tutto questo c'è. 
ed è detto con franchezza e 
con coraggio; ma è anche ve
ro che — come diceva un 
commentatore politico presen
te al convegno — certe cose 
«si dicono oggi, si dicevano 
anche sei mesi fa e si diran
no fra sei mesi». In effetti, 
questo vuol essere un conve
gno con connotati ben defini
ti: la riunione di ima corren
te de alla vigilia del congres
so. Continuare ad analizzare 
il quadro politico generale. 
quindi, dà l'impressione di 
una volontà di cautela tatti
ca, di spirito di attesa. 

Qualche cosa di più chiaro 
è necessario e lo si aspetta 
ora dal discorso che Donat 
Cattin dovrà fare questa se
ra in seduta notturna. Il fat
to politico di rilievo princi-

S. Marino: 
verso un governo 

DC-PSI 
S. MARINO. 10 

La lunga crisi del governo 
di S. Marino sembra avviata 
a soluzione con una svolta as
sai netta rispetto alla situa
zione degli ultimi 15 anni: la 
DC. infatti, ha comunicato d: 
non voler più governare coi 
socialdemocratici, accusati di 
«metodi clientelari, demago
gici ed elettoralistici » e ha 
aperto la trattativa col Parti
to socialista per un «bicolo
re». 

L'agenzia ADN-Kronos rife
risce che il Partito comunista 
di 8. Marino «ha fatto cono
scere un atteggiamento di op
posizione consono alle respon
sabilità del movimento e ade
guato ad attese di maggior 
contenuto democratico», nei 

etti di una colazione DC-

pale della giornata, quindi, 
più che la relazione e gli in
terventi. è stato l'intervento 
di Storti, segretario generale 
della CISL. La sua presenza 
è stata una novità, indubbia
mente (da qualche anno la 
CISL disertava certe riunio
ni) che rappresenta un segno 
politico concreto. Storti ha 
scelto un alleato — e trova 
buona accoglienza — in For
ze Nuove, pensando al suo 
scontro con Scalia al congres
so della CISL e ad un solido 
sostegno ner la sua linea di 
unità sindacale: per contro. 
Forze Nuove riscopre intera 
la sua natura di corrente sin
dacale de. ottenendo un im
portante avallo privilegiato da 
parte dell'ala più avanzata 
della CISL. 

Sullo sfondo, poi. di questo 
abbraccio fra Storti e Donat 
Cattin (come terzo alleato et 
sono le ACLI, presenti con 

Fiore e Andreis) c'è non solo 
la polemica con le posizioni 
di Scalia e della destra della 
CISL ma anche quella contro 
il ministro del Lavoro attua
le, Coppo. 

Al convegno sono presenti 
anche il segretario confede
rale della CISL Marcone e 
dirigenti dell'organizzazione 
come il segretario confedera
le Marini e Merli-Brandinl, 
che hanno fatto parte dei 
gruppi di minoranza che han
no condotto un duro attacco 
alla segreteria della CISL e 
alla linea politica da essa so
stenuta. 

Donat Cattin ha spiegato: 
o Questo non è un convegno 
di studio, è un convegno pre
congressuale di corrente, e 
quindi è giusto che stiamo fra 
di noi » Discorso convincen
te. Ma allora è lecito aspettar
si che vengano fuori risposte 

precise a quanti, nella DC. 
hanno già parlato, in primo 
luogo a Fanfani. Quest'ulti
mo è molto citato nel dibat
tito e non sempre benevol
mente. Oggi. Ferraguti ha 
detto che « il professor Fan
fani deve fare ancora la ri
voluzione copernicana, perchè, 
come Tolomeo, ha ancora in 
testa un sistema in cui la DC 
è al centro e intorno ruotano 
gli altri partiti come pianeti 
dipendenti e intercambiabili: 
e, per di più, anche nella DC 
c'è un centro immobile che è 
lui: Fanfani». E* una prima 
risposta ispirata, o solo una 
battuta? Occorre - aspettare 
Donat Cattin. per saperlo. Co
munque, la corrente si pre
senta combattiva, e l'appog
gio di Storti è già. di per sé, 
un buon asso uscito dalla ma
nica. 

Ugo Baduel 

Dopo le fallimentari esperienze della linea Andreotti-Malagodi 

Nuove critiche al governo 
per la politica economica 

Una lettera di La Malfa accusa il centro-destra di 
avere alimentato la spinta inflazionistica — Forlani 
e Fanfani ribadiscono la tesi della « reversibilità » 

Nel dibattito politico sta ac
quistando sempre maggior ri
lievo la polemica sulle questio 
ni economiche Tale tendenza 
era emersa anche nei mesi 
scorsi, ma si è ulteriormente 
precisala In presenza della cri
si monetaria e dei comporta
menti assunti sulle varie que
stioni da Andreotti e Malaga 
di. Ciò è confermato anche 
dalla pubblicazione della let
tera inviata da La Malfa ad 
Andreotti. secondo le delibera 
zioni della Direzione del PRI 
di venerdì scorso I repubbli 
cani precisano le loro critiche 
al governo, affermando che 
« poco o nulla st è fatto » per 
affermare nel campo della po
litica economica impostazioni 
nuove; secondo 11 PRI. anzi, 
si sarebbe dato sfogo a riven 
dicazioni e a spinte di vario 
genere, alimentando « una 
spinta inflazionistica che già 
era grave e rischia dt diventa 
re sempre più grave nell'im
mediato futuro* (occorrereb
be precisare, tuttavia, che la 
spinta inflazionistica è stata 
favorita da Andreotti e Mala 
godi non col soddisfacimento 
di tutte le richieste, ma in 
particolare dando ascolto a 
settori parassitari e privile
giati). 

NtL rol ^ corrente di 
«Presenza» che fa capo a 
Mancini ha emesso una nota 
con la quale, riferendosi alla 
lezione delle elezioni francesi. 
si rivolgono critiche a coloro 
che « vedendo i grami frutti 
della teoria della disponibili
tà per il centro-sinistra, mo
strano la tendenza a correre 
nella direzione opposta» pro
vocando cosi «un oscillamen
to fra poli opposti». Questi 
« sbandamenti » — aggiunge la 
nota — non sono certo giusti
ficati dall'esempio del socia
lismo francese che ha fatto 
una chiara scelta politica e 
!a mantiene sviluppandola 
coerentemente, né appaiono 
come un risultato della situa
zione italiana che. se inter
pretata rettamente, consente 
al PSI di svolgere il suo ruo
lo. La nota fa, in questo qua
dro. riferimento agli «errori 
che si sono voluti commette
re a Genova ». . 

NULA Ut Parlando a Pe
saro, ad un convegno marchi
giano di dirigenti d.c, Forlani 
si è esplicitamente pronun
ciato a favore della tesi della 
• reversibili tè » delle alleanze, 

già teorizzata da Fanfani (che 
era presente alla manifesta
zione): « nel quadro di una 
prospettiva ampia di solida
rietà democratica» — ha det
to — va « riconosciuto » e 
« valorizzato » il ruolo di 
« tutte le forze fedeli e coe
renti al disegno della Costi
tuzione ». In questo ambito 
esistono « possibilità diverse 
ed alternative di governo»: 
questa linea — ha concluso il 
segretario della DC — « ri
tengo che il Congresso nazio
nale del partito confermerà ». 

Ha anche parlato lo stesso 
Fanfani, il quale, dopo avere 
tributato a Forlani molti elo
gi, ìi% detto, fra l'altro, che 
la DC ha accertato a anche 
nei fatti» la «disponibilità» 
del PSDI, del PLI e del PRI, 
« mentre è slata messa in 
dubbio, nel 12, e resta tutto
ra discussa, la disponibilità 
del PSI», per cui occorre 
« verificare la disponibilità an
che di quel Partito, che un 
terzo del Consiglio nazionale 
della DC afferma sicura, ma 
che il Congresso di Genova e 
più recenti decisioni confer
mano invece generica, sottopo
nendola a particolari e discu
tibili condizioni» (cioè alla 
estromissione del P ,1 dal go
verno « dalla maggiorimi*) 

II decreto legge per gli aiuti 
alle zone alluvionate della Ca
labria e della Sicilia è uscito 
dal Senato, a conclusione di 
una lunga, tenace ed unitaria 
battaglia delle popolazioni, 
delle Regioni, del Comuni in
teressati e delle forze parla
mentari di sinistra, profonda
mente mutato rispetto al mi
sero testo presentato dal go
verno di centro-destra, mes
so in minoranza tre volte. 

Basta un dato: lo stanzia
mento globale è passato da 
77 a quasi 300 miliardi. E tut
tavia la legge è ancora insuf
ficiente, inadeguata, nella 
quantità e nella qualità. Per 
questo 1 comunisti, I sociali
sti, gli indipendenti di sini
stra hanno votato contre 

Un voto contrario — ha af
fermato il compagno BufaU-
ni, nella sua dichiarazione di 
voto a nome del gruppo co
munista — che ha il significa
to di un impegno di lotta per 
migliorare ancora la legge a'-
la Camera, ed esprime anchP 
un incitamento alle popolazio
ni alluvionate, alle Regioni e 
ai Comuni della Calabria •* 
della Sicilia a continuare la 
lotta unitaria che ha già con
seguito ì primi importanti ri
sultati. 

I miglioramenti strappati 
dalle sinistre, in alcuni casi 
resi possibili dalla confluen
za di proposte e di voti di 
gruppi di senatori della DC e 
di altri settori della maggio
ranza, riguardano parti essen 
ziali del provvedimento: le ca
se, l'agricoltura, i braccianti 
e i piccoli proprietari agrico
li, i diritti e le prerogativa 
delle Regioni Calabria e Si
cilia. 
Su tutti questi aspetti la po

sizione del governo Andreotti-
Malagodi, rigidamente chiusa 
al dialogo con i rappresentanti 
delle popolazioni e con le for
ze parlamentari che ne han
no appoggiato le richieste, è 
stata battuta- Alcuni emen
damenti comunisti e sociali
sti sono passati, altri sono sta
ti respinti, ma è fallito il ten
tativo di Andreotti di blocca
re il dibattito, di rinviare tut
to alle commissioni, di rimet
tere tutto In discussione. An
zi il governo è stato costretto 
a trovare nel giro di due or»» 
la copertura finanziaria allo 
emendamento comunista per 
la ricostruzione delle abitazio
ni distrutte dalle alluvioni. • 

CASE — Il governo aveva 
stanziato appena 2 miliardi 
che non sarebbero andati di- < 
rettamente a finanziare la ri
costruzione ma a pagare gli 
interessi per l'accensione di 
mutui da parte degli Istituti 
autonomi case popolari, in 
pratica anche quei 2 miliardi 
sarebbero rimasti inutilizzati 
dato che gli IACP dt zone tan
to povere non sarebbero sta
ti in grado di sobbarcarsi lo 
onere di mutui. 

Con l'approvazione dell'e
mendamento comunista ora il 
decreto stanzia invece 50 mi
liardi di lire, a carico del bi
lancio del ministero del lavo
ri pubblici, di cui 10 miliardi 
alla Regione Sicilia e 40 mi
liardi alla Regione Calabria. 

AGRICOLTURA - Il gover
no aveva stanziato la misera 
cifra di 30 miliardi, i comuni
sti avevano proposto 115 mi
liardi di cui 50 per risarcire 
i danni alla produzione, i so
cialisti avevano chiesto 300 
miliardi. Gli emendamenti 
delie sinistre sono stati respin
ti, ma è passato quello di un 
senatore democristiano che 
porta lo stanziamento da 30 a 
64 miliardi e mezzo. E* que
sto un fatto indicativo della 
forza di penetrazione della 
battaglia popolare e parla
mentare di sinistra all'interno 
del giuppo de, che ha dovu
to tenere conto della giustez
za delle richieste comuniste e 
socialiste. E il governo ha do
vuto far buon viso a cattiva 
sorte. 

BRACCIANTI — U governo 
voleva limitare ai soli brac
cianti fissi il pagamento di 
una indennità nel periodo di 
sospensione o riduzione della 
attività lavorativa in conse
guenza dell'alluvione. E* stato 
invece approvato un emenda
mento che assicura l'indenni
tà a tutti I braccianti iscritti 
negli elenchi anagrafici. Pur
troppo governo e maggioran
za hanno ridotto dall'80% al 
60% della retribuzione media 
l'sntità del contributo, e su 
questo terreno le sinistre da
ranno quindi battaglia alla Ca
mera per eliminare questa di
scriminazione tra lavoratori 
agricoli e operai della indu
stria. 

II governo è poi stato battu
to anche su un emendamento 
socialista che prevede alcune 
facilitazioni a favore della pic
cola proprietà coltivatrice (so 
spensiva di 5 anni dal paga
mento delle rate di mutui). 

REGIONI — I diritti e le 
prerogative delle Regioni 
escono frustrate dal decreto. 
e sarà questo un altro terre
no di lotta alla Camera. T u t 
tavia anche in questo campo 
alcune brecce sono state aper
te. come nel caso dello stan
ziamento per le case che sa
rà gestito dalle Regioni. Inol 
tre il governo ha dovuto ac
cettare di includere nella leg
ge un articolo che restituisce 
alla Regione Calabria 1 7 mi 
liardi che erano stati antici
pati per I primi soccorsi at
tuati dalla Regione proprio 
per colmare la passività de] 
potere centrale 

Un bilancio, come si vede, 
ricco di successi ma aperto 
a nuove battaglie per mi^'.io-
rare ulteriormente la legge. 

Concetto Testai 

Una dichiarazione del segretario regionale del PCI 

Mobilitazione in Calabria 
dopo il voto del Senato 

Sul significato del voto di 
Ieri al Senato e sul movimen
to di lotta in atto in Calabria. 
il compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di 
chiarazione: 

«Ciò che è accaduto al Se
nato è la riprova del cinismo 
col quale il governo ha guar 
dato al dramma provocato dal
la alluvione in Calabria e in 
Sicilia. Nel giro di pochi gior
ni e ore, sotto l'incalzare del 
possente movimento popolare e 
unitario — con alla testa i 
comuni, i sindacati, le forze 
democratiche, e il consiglio re
gionale — e della tenace bat
taglia condotta dal PCI e dai-
l'intera opposizione di sinistra. 
sono stati strappati dalle mani 
del governo che negava di po
terli trovare, più di 200 mi
liardi per il ripristino delle 

opere distrutte e la ricostruzio
ne delle zone alluvionate. 

« Neppure i ministri e i sot
tosegretari de calabresi e si
ciliani — e ce ne sono tanti 
nel governo Andreotti — ab
biamo visto impegnati, dopo 
tanti voli in elicottero sulle 
zone alluvionate, a cambiare 
il decreto, a dare una rispo
sta positiva alle assillanti esi
genze di intere popolazioni. 
Certo, sappiamo che questo pri
mo importante risultato non è 
sufficiente ad affrontare la ter
ribile condizione delle popolazio
ni alluvionate e della intera 
regione, per la quantità e la 
qualità dell'intervento; ma le 
popolazioni sanno bene che nien 
te è stato loro regalato, che 
quello che hanno strappato lo 
hanno conquistato con la lotta 
e l'unità democratica. Perciò. 
occorre che l'unità raggiunta 

non vada dispersa, l'impegno 
di lotta in Calabria e nel Parla
mento non vada attenuato, sia 
per un ulteriore miglioramen
to del decreto, soprattutto eli
minando le gravi limitazioni ai 
poteri delle regioni, sia per ri
baltare la politica di Andreotti 
che condanna all'abbandono e 
alla miseria la Calabria, e per 
avviare una organica politica di 
occupazione, di difesa del suo
lo. di sviluppo. 

« Ottenendo questi primi ri
sultati le popolazioni calabre
si hanno dimostrato di saper 
trovare la via dell'unità per 
cambiare il loro destino, di sa
pere individuare i loro veri ne
mici. di sapere respingere l'ele
mosina e il clientelismo dei no
tabili de divenendo cosi, anco 
ra una volta, protagoniste del
la crescita della democrazia nel 
Mezzogiorno ». 

Proselitismo al PCI 

Oltre il 91% il 
tesseramento 

al Partito 
per il 1973 
La campagna di tesseramen

to e proselitismo al PCI e alla 
FGCI per II '73 registra un 
nuovo Importante risultato: al
la data dell'8 marzo il nume
ro del nuovi Iscritti al PCI 
6 salito a 100.172 (rispetto 
ai 79.054 nuovi Iscritti alla 
stessa data dello scorso anno). 
Sono In gran parto operai mol
ti di questi giovani, studenti, 
contadini, giovani diplomati e 
laureati. Numerose tra I re
clutati le donne e le ragazze. 
SIgnillcativo anche II numero 
dei nuovi aderenti al PCI fra 
gli artigiani e i commercianti, 
particolarmente nei centri ur
bani. Numerosi anche i succes
si della FGCI nel proselitismo 
(da segnalare fra l'altro Fog
gia con 755 nuovi reclutati 
alla FGCI, Ferrara con 815, 
Reggio C. con 693, Modena 
con 995, Firenze con 7 9 0 ) . 

In totale la dira comples
siva dei tesserati al PCI è 
oggi di 1.447.779 pari al 91,3 
per cento degli iscritti al 31 
dicembre del 1972 (56.968 
in più rispetto alla corrispon
dente data dell'anno scorso). 

Anche la federazione di Go
rizia ha raggiunto il 1 0 0 % 
degli Iscritti, aggiungendosi al
le altre federazioni che già ave
vano conseguito questo risul
tato: La Spezia, Imola, Croto
ne, Vcrbanla, Iscrnla, Verona, 
Rimini, Teramo. Numerose le 
federazioni ormai vicine al 100 
per cento: tra queste Torino 
(98?&) . Brescia ( 9 7 % ) , Bel-
luno ( 9 8 % ) , Venezia (97,2 
per cento), Trieste ( 9 8 % ) , 
Ferrara ( 9 8 . 2 % ) , Firenze 
( 9 9 . 5 % ) , Pisa ( 9 7 . 3 % ) , Pe

saro ( 9 7 , 8 % ) , Terni ( 9 9 . 3 % ) , 
Campobasso ( 9 5 % ) , Napoli 
( 9 5 % ) , Taranto ( 9 4 , 6 % ) . 

Sono oltre 4 000 le sezioni 
comuniste che hanno superato 
la cifra dei tesserati dello scor
so anno. I congressi annuali di 
sezione ancora In corso di svol
gimento hanno dato e danno 
ulteriore Impulso al proseliti
smo: ovunque tra le decisioni 
dei congressi vi e la formula
zione di nuovi obiettivi di cre
scita della forza del partito 
e della FGCI. 

Rapita e percossa a Milano da cinque criminali 

Il marchio della viltà fascista 
nell'aggressione a Franca Rame 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

La banditesca aggressione 
fascista contro l'attrice Fran
ca Rame assume nel racconto 
della vittima una drammati
cità che rivela quanto grave 
sia l'episodio avvenuto nel tar
do pomeriggio di venerdì nel 
pieno centro della citta. Fran
ca Rame — che in questi 
giorni sta recitando a Milano 
con il marito Darlo Fò — era 
uscita di casa verso le 18,30 
per recarsi dal parrucchiere. 
La Rame abita a Milano in 
una stradina parallela a cor
so Magenta; appena uscita dal 
portone è stata avvicinata da 
due giovani 1 quali, senza di
re una parola — e senza che 
i passanti si accorgessero di 
quanto stava avvenendo — 
l'hanno sospinta verso un ca
mioncino in sosta e costretta 
quindi ad entrarvi. 

Qui Franca Rame ha vissu
to momenti drammatici. Il ca
mioncino si è messo in movi
mento mentre tre o quattro 
giovani che si trovavano al
l'interno e avevano il volto 
coperto da un passamontagna 
si avventavano su di lei. « Ora 
vedrai cosa ti facciamo», ha 
detto uno di loro, mentre il 
camioncino si spostava da una 
strada all'altra della città: e 

mentre alcuni la tenevano fer
ma, altri l'hanno duramente 
percossa con pugni, schiaffi 
e graffi. 

Franca Rame, che ora si 
trova nella sua abitazione col
pita da un forte choc, non sa 
dire quanto sia durata l'ag
gressione. Forse mezz'ora, for
se più. Ad un certo momento 
1 criminali che l'avevano se
questrata hanno fermato il ca
mioncino e dopo averla an
cora ripetutamente insultata, 
l'hanno scaricata per la stra
da. La Rame si è accorta di 
essere dalle parti di piazza 
Castello Si è coperta con un 
fazzoletto il volto che sangui
nava per le percosse ricevute 
e ha telefonato al marito che 
è giunto subito a prenderla. 
L'attrice è stata visitata dai 
medici che l'hanno dichiarata 
guaribile in dieci giorni. 

Il marito dell'attrice aggre
dita, Dario Fo. ha presentato 
alla procura della Repubbli
ca una dettagliata denuncia 
contro ignoti in cui sono 
esposti i fatti di venerdì po
meriggio. Alla denuncia è an
che allegata una lettera ano
nima che i coniugi Fo ave
vano ricevuto l'otto marzo in 
cu! tra una serie di insulti è 
detto che a Franca Rame sa
rà riservato «un trattamen
to speciale». La lettera è fir
mata « I eiustizlerl d'Italia » 

n banditismo fascista si ri
vela per quello che è. Esso è 
evidentemente opera di crimi
nali ben preparati come di
mostra questa aggressione av
venuta in pieno giorno nel 
centro di una città come 
Milano Contemporaneamente, 
questi fascisti dimostrano di 
essere quello che sono sem
pre stati: esseri vili e sprege
voli. Si sono messi in cinque. 
i miserabili, per aggredire una 
donna sola. 

Occorre — di fronte ad epi
sodi gravissimi come questo 
— il massimo rigore. In pri
mo luogo da parte delle- au
torità che hanno il dovere 
di tutelare l'ordine pubblico. 
E" intollerabile che un citta
dino possa essere sequestrato 
percosso e abbandonato san
guinante sulla strada, di gior
no, in una zona tanto frequen 
tata. Anche per questo epi
sodio vi sono precise respon 
sabilità: ed esse stanno nel 
fatto che le bande fasciste 
vengono lasciate libere d'agi
re anziché colpite con ogni 
fermezza 

Questo nuovo criminale atto 
rende ancor più urgente la 
necessità di intensificare ed 
estendere l'unità antifascista, 
contro gli autori di simili at
ti bandileschi contro i loro 

ispiratori, contro chi crea il 
clima politico che favorisce 
questi atti teppistici. A Mi 
lano la petizione popolare con
tro il fascismo è stata pro
mossa dal comitato permanen
te per la difesa antifascista 
dell'ordine repubblicano, che 
vede riunito un arco di for
ze che va dal PCI alla DC, 
al PSI. alle organizzazioni sin
dacali. alle associazioni parti
giane. Questa petizione impe
gna le più alte autorità dello 
stato a prendere le iniziative 
necessarie per colpire tutte le 
attività fasciste, per condurre 
un'inchiesta parlamentare sui 
responsabili, i promotori, i 
fiancheggiatori e i finanziato
ri dei movimenti e dei parti
ti che si richiamano al fasci
smo e che hanno stretti col
legamenti anche con le forze 
eversive straniere, e richiede 
lo scioQlimento di tutte le or
ganizzazioni varamilitnn fa
sciste 

E' solo l'azione politica uni
taria e di massa che può con
sentire non solo di individua
re e punire i responsabili di 
aggressioni come quella di cui 
è rimasta vittima Franca Ra
me, ma soprattutto di estir
pare a Milano come in Italia 
il cancro del fascismo che mo
stra anche in questi episodi 
tutta la sua vigliaccheria e il 
suo volto banditesco 
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